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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Come è stato
dimostrato da studi scientifici relativa-
mente recenti, l’amianto rappresenta un
grave pericolo per la salute, essenzialmente
in ragione del rilascio nell’ambiente delle
fibre di cui tale sostanza è composta.
L’esposizione a fibre di amianto è associata
a malattie dell’apparato respiratorio (asbe-
stosi e carcinoma polmonare) e delle mem-
brane sierose, in particolare della pleura
(mesotelioma), che insorgono a distanza di
molti anni dal momento dell’esposizione
(da dieci a venti anni per l’asbestosi e da
venti a quaranta anni per il carcinoma
polmonare ed il mesotelioma).

A fronte di interventi inadeguati a ri-
muovere le cause dell’incidenza dell’espo-
sizione all’amianto sull’indice di mortalità,
ed anche in considerazione dei limiti og-

gettivi della normativa vigente in materia
di trattamento previdenziale dei lavoratori
esposti, la proposta di inchiesta parlamen-
tare in oggetto è finalizzata all’istituzione
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta monocamerale con il compito di
indagare sulla corretta applicazione della
normativa di settore, anche nella prospet-
tiva di modificarne disposizioni incongrue
e profili di sostanziale inadeguatezza. Pe-
raltro alla Commissione, nell’ambito dei
poteri ad essa attribuiti dalla legge, è de-
mandato anche l’accertamento di respon-
sabilità ascrivibili ad enti, aziende e sog-
getti pubblici e privati che, con riferimento
sia alla puntuale e rigorosa osservanza
della normativa in materia sia a compor-
tamenti non sanzionati da quest’ultima ma
aventi tuttavia riflesso sulla tutela della
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salute e dell’ambiente, abbiano concorso a
creare situazioni di inquietante insicu-
rezza, di cui i numerosi decessi di addetti
al comparto rappresentano il drammatico
e sconcertante epilogo.

In tale contesto, in particolare, il tri-
stissimo binomio « amianto-Ferrovie dello
Stato Spa » si è venuto evolvendo come la
punta di iceberg di un fenomeno rispetto al
quale la risposta dello Stato e della magi-
stratura, sia in termini di legislazione sia
sotto l’aspetto dell’attività di indagine, è
francamente apparsa perlomeno modesta,
se rapportata alla oggettiva gravità della
situazione, resa ancora più drammatica
dagli effetti letali dell’esposizione al-
l’amianto.

Il primo firmatario della proposta di
inchiesta parlamentare in oggetto ha avuto
modo in passato di occuparsi specifica-
mente della vicenda dei lavoratori della
Firema di San Nicola La Strada, in pro-
vincia di Caserta, ed ha potuto constatare
come la stessa, al pari di tante altre vi-
cende analoghe insorte su tutto il territorio
nazionale, non abbia stimolato, a causa di
una legislazione carente ed incongrua ma
anche per l’assurda assenza di volontà
politica, quella risposta puntuale e corag-
giosa che sarebbe stata imposta dagli scon-
certanti aspetti di una vertenza che ha
visto opporre alle legittime richieste degli
addetti, formulate anche in nome di una
sorta di risarcimento morale nel ricordo
dei tanti colleghi deceduti, l’argomento di-
sarmante del mancato riconoscimento dei
periodi di lavoro con esposizione ad
amianto.

In questo quadro, vanno individuate
non soltanto misure idonee a scongiurare
per il futuro i deleteri effetti derivanti
dall’esposizione all’amianto e finalizzate
alla bonifica di strutture e territori con-
taminati ma anche nuove norme in mate-

ria previdenziale per i lavoratori soggetti a
tale rischio, che non risentano dell’impo-
stazione limitata e per certi versi meschina
che informa la vigente legislazione.

Per la realizzazione di tali finalità, si
propone l’istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta, considerata un
passaggio indispensabile per creare le pre-
messe di efficaci interventi, sulla base di
una stringente indagine che porti a indi-
viduare responsabilità e carenze a tutti i
livelli. Tutto ciò in una visione complessiva,
ma nello stesso tempo attenta alle singole
vicende, quale quella, dianzi richiamata,
dei lavoratori della Firema di San Nicola
La Strada, che faccia giustizia di omissioni,
carenze e comportamenti illeciti, consen-
tendo nel contempo l’individuazione dei
presupposti per aprire uno scenario rin-
novato, meno indulgente ad atteggiamenti
irresponsabili e decisamente aperto a sod-
disfare le esigenze legate alla tutela del
diritto alla salute ed all’assistenza, anche
in termini previdenziali, ed alle irrinun-
ciabili aspettative connesse alla salvaguar-
dia dell’ambiente.

Un’ultima notazione attiene allo stru-
mento procedurale utilizzato per concre-
tizzare l’iniziativa promossa dalla proposta
di inchiesta parlamentare. Si e optato per
la Commissione parlamentare monocame-
rale in ragione del limitato tempo a di-
sposizione che ci separa dalla conclusione
della legislatura: tempo limitato ma co-
munque sufficiente, qualora si affermasse
una determinata e forte volontà politica,
per condurre e definire un’inchiesta che
appare necessaria: la saggezza lo consiglia;
l’esperienza lo impone; lo esigono il ri-
cordo di vittime incolpevoli e lo stato di
salute di molti addetti al settore, grave-
mente pregiudicato dagli effetti dell’espo-
sizione all’amianto.
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE
__

ART. 1.

1. È istituita ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sugli effetti del ri-
schio derivante dall’esposizione al-
l’amianto, con il compito di:

a) verificare lo stato di attuazione
della normativa vigente in materia, con
particolare riferimento:

1) alla legge 27 marzo 1992, n. 257,
nonché alle relative norme di attuazione,
anche al fine di apportare eventuali mo-
dificazioni a disposizioni caratterizzate da
profili di sostanziale inadeguatezza;

2) ai profili previdenziali, allo scopo
precipuo di individuare elementi di incon-
gruità e disparità delle disposizioni vigenti
e di proporne una adeguata modifica, non
limitando in alcun modo l’accesso ai be-
nefı̀ci per tutti i lavoratori i quali, anche
per periodi minimi, siano stati esposti al
rischio derivante dall’esposizione al-
l’amianto;

b) svolgere indagini sugli aspetti atti-
nenti alla decoibentazione delle carrozze
ferroviarie, procedendo a specifici accer-
tamenti sulle singole realtà territoriali, in
particolare:

1) individuando i dipendenti delle
Ferrovie dello Stato Spa che siano stati
esposti all’amianto, senza limiti temporali;

2) individuando le società che, per
conto delle Ferrovie dello Stato Spa, si
siano occupate di decoibentazione dei va-
goni ferroviari;

3) verificando, attraverso le aziende
sanitarie locali, lo stato di salute dei lavo-
ratori esposti a qualsiasi titolo all’amianto;

c) accertare responsabilità ascrivibili
ad enti, aziende e soggetti pubblici e privati
che, con riferimento sia alla puntuale e
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rigorosa osservanza della legislazione vi-
gente in materia sia a comportamenti non
sanzionati dalla medesima legislazione ma
aventi tuttavia riflesso sulla tutela della sa-
lute e dell’ambiente, abbiano concorso a
creare situazioni di insicurezza, di cui i
numerosi decessi di addetti al comparto
rappresentano il drammatico e sconcer-
tante epilogo;

d) riferire al Parlamento al termine
dei suoi lavori, nonché ogni volta che lo
ritenga opportuno.

ART. 2.

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

ART. 3.

1. La Commissione può organizzare i
suoi lavori attraverso uno o più comi-
tati, istituiti dal regolamento di cui al-
l’articolo 15.

ART. 4.

1. La Commissione è composta da
trenta deputati, nominati dal Presidente
della Camera dei deputati, in proporzione
al numero dei componenti i gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo costituito.

ART. 5.

1. Il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei suoi
componenti, convoca la Commissione per la
costituzione dell’ufficio di presidenza.

ART. 6.

1. L’ufficio di presidenza della Commis-
sione, composto dal presidente, da due
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vicepresidenti e da due segretari, è eletto
dai componenti della Commissione mede-
sima a scrutinio segreto. Nella elezione del
presidente, se nessuno riporta la maggio-
ranza assoluta dei voti, si procede al bal-
lottaggio tra i due candidati che abbiano
ottenuto il maggior numero di voti. Nel
caso di parità di voti è proclamato eletto o
entra in ballottaggio il più anziano di età.

ART. 7.

1. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari, cia-
scun componente la Commissione scrive
sulla propria scheda un solo nome. Sono
eletti coloro che hanno ottenuto il maggior
numero di voti; nel caso di parità di voti si
procede ai sensi dell’articolo 6.

ART. 8.

1. Le disposizioni di cui agli articoli 6 e
7 si applicano anche per le elezioni sup-
pletive riguardanti l’ufficio di presidenza.

ART. 9.

1. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le audizioni e
testimonianze davanti alla Commissione si
applicano le disposizioni di cui agli articoli
366 e 372 del codice penale.

ART. 10.

1. Gli agenti e ufficiali di polizia giu-
diziaria non sono tenuti a rivelare alla
Commissione i nomi di chi ha loro fornito
informazioni.

ART. 11.

1. La Commissione può richiedere copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti, nonché
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copie di atti e documenti relativi a indagini
e inchieste parlamentari. Se l’autorità giu-
diziaria, per ragioni di natura istruttoria,
ritiene di non poter derogare al segreto di
cui all’articolo 329 del codice di procedura
penale, emette decreto motivato di rigetto.
Quando tali ragioni vengono meno, l’auto-
rità giudiziaria provvede senza ritardo a
trasmettere quanto richiesto.

ART. 12.

1. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal segreto
gli atti e i documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari.

ART. 13.

1. I componenti la Commissione, i fun-
zionari e il personale addetti alla Commis-
sione nonché ogni altra persona che col-
labora con la Commissione o compie o
concorre a compiere atti d’inchiesta op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni
d’ufficio o di servizio, sono obbligati al
segreto per tutto quanto riguarda gli atti e
i documenti di cui all’articolo 11.

ART. 14.

1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

ART. 15.

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione e dei comitati di cui all’ar-
ticolo 3 sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commis-
sione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente della Commissione
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può proporre la modifica delle disposizioni
regolamentari.

ART. 16.

1. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno la Commissione può riunirsi in seduta
segreta.

ART. 17.

1. La Commissione cura la informatiz-
zazione dei documenti acquisiti e prodotti
nel corso dell’attività propria e delle Com-
missioni parlamentari di inchiesta prece-
denti alla sua istituzione.

ART. 18.

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.

ART. 19.

1. La Commissione conclude i suoi la-
vori entro sei mesi dal suo insediamento.

ART. 20.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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